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Art. 1 – Principi istitutivi  

Il Comune di Albignasego, riconoscendo la famiglia quale sistema integrato di relazioni, comunità di affetti,
luogo di convivenza e sostentamento reciproco, nucleo naturale fondamentale della società che deve essere
protetta e sostenuta, risorsa vitale e sociale per l’intera collettività, promuove una politica sociale, economica,
lavorativa e dei servizi che sostenga tutte le famiglie.

Conseguentemente, il Comune di Albignasego concorrerà in ogni caso, nell'ambito delle proprie competenze,
a garantire la tutela delle famiglie e si doterà di idonei strumenti per rendere effettivo tale intento.

Per la concreta attuazione di tali intendimenti,  nel rispetto dell’art. 47 dello Statuto Comunale vigente, il
Comune di Albignasego istituisce e riconosce il  Comitato di consultazione della Famiglia della Città di
Albignasego (da qui in avanti Comitato della Famiglia), le cui composizione e funzioni sono disciplinate dal
presente regolamento.

Art. 2 – Finalità

Il Comitato della Famiglia è un organismo democratico e apartitico, con funzioni consultive, propositive e di
osservazione sulle politiche per la famiglia, nonché centro di partecipazione, di aggregazione, di analisi e di
confronto con le realtà sociali ed educative operanti nel territorio comunale in tale settore.

Più specificamente, il Comitato della Famiglia è istituito con lo scopo di:

• valorizzare la famiglia  come capitale  sociale  e patrimonio che sostiene le  relazioni  fiduciarie,  di
cooperazione e reciprocità tra le persone;

• contribuire  all'elaborazione  delle  politiche  familiari  promosse  dall'Amministrazione  Comunale,
favorendo le relazioni e il confronto tra i diversi soggetti pubblici e privati con iniziative a favore della
famiglia, in una logica di coordinamento e di valorizzazione delle risorse presenti nel territorio;

• favorire le relazioni, l’interscambio informativo e il confronto tra le diverse esperienze e tra i diversi
ambiti  di  intervento  presenti  sul  territorio,  favorendo  la  nascita  e  lo  sviluppo  di  reti  familiari  nel
territorio, di associazioni o altre istituzioni di rappresentanza e tutela;

• proporre iniziative atte a rafforzare il ruolo educativo della famiglia ed a diffondere una cultura che
riconosca nella famiglia il tessuto fondamentale dello sviluppo e della crescita della comunità locale;

• proporre iniziative volte a facilitare l'inserimento di nuove famiglie nel territorio comunale e la loro
permanenza.

Art. 3 - Competenze

Le competenze del Comitato della Famiglia, quale organo consultivo dell’Amministrazione Comunale, sono
le seguenti:

• esprimere  pareri  consultivi  sui  provvedimenti  comunali  riguardanti  le  politiche  familiari,
contribuendo all'elaborazione delle politiche che interessano direttamente la famiglia;

• proporre iniziative con le associazioni di volontariato sociale del territorio che realizzano interventi in
favore della famiglia;

• proporre azioni di informazione e sensibilizzazione nei confronti dei cittadini affinché partecipino
all'elaborazione ed allo sviluppo delle politiche per la famiglia;

• proporre  l’attivazione di  studi  e  ricerche  sulla  condizione socio-economica delle  famiglie  ai  fini
dell'individuazione delle politiche familiari più opportune da adottare.

Art. 4 – Composizione e nomina

1. Il Comitato della Famiglia è composta da:

a) il Presidente della Commissione per le Pari Opportunità;

b) il Presidente coordinatore dei Comitati di quartiere;



c) il Responsabile della Caritas vicariale, o suo delegato;

d) il Presidente di Croce Rossa Italiana - Comitato di Maserà di Padova, o suo delegato;

e) un  rappresentante  del  Distretto  socio-sanitario  di  riferimento,  designato  dal  Direttore,
possibilmente operante all’interno del Consultorio familiare locale;

f) un rappresentante  del Comitato di gestione dell’Asilo Nido comunale, designato dal Presidente  
tra la componente genitori;

g) un rappresentante dei consigli pastorali designato dal Vicario foraneo del Vicariato di Maserà;

h) un rappresentante delle scuole dell'infanzia paritarie designato dal Vicario foraneo;

i) un  componente  del  Comitato  dei  genitori  dell'Istituto  Comprensivo  cittadino,  designato  dal
Presidente;

l)  un  componente  del  Consiglio  di  Istituto  dell’Istituto  Comprensivo  cittadino,  designato
congiuntamente dal Dirigente scolastico e dal Presidente del Consiglio stesso;

m) un componente per ciascuna delle Associazioni non lucrative, iscritte all'Albo comunale delle
    libere forme associative nella sezione "Volontariato sociale", che operano in maniera continuativa  
    nel Comune di Albignasego a favore delle famiglie, designato dal rispettivo Presidente.

Fanno parte di diritto del Comitato della Famiglia  il Sindaco, che lo presiede, l'Assessore con delega
alla Famiglia, con funzioni di Vice Presidente, e il Presidente della 2°  Commissione consiliare con
competenza in tema di famiglia.

2. Entro  60 giorni dall'insediamento del Consiglio Comunale, il Sindaco invita i soggetti indicati alle
lettere dalla e) alla m) del comma 1 a trasmettere il nominativo del componente da ciascuno degli stessi
indicato, assegnando  un termine non inferiore a 30 giorni.  Il  mancato riscontro nei termini assegnati
equivarrà a rinuncia a far parte del Comitato della Famiglia;

3. Successivamente, il Sindaco nomina, con proprio decreto, il Comitato della Famiglia.

4. La prima  riunione  del  Comitato  della  Famiglia  è  convocata  entro  30  giorni  dalla  nomina  ed  è
insediata dal Sindaco o dall'Assessore con delega alla Famiglia.

5. Eventuali ulteriori richieste di partecipazione al Comitato della Famiglia in qualità di componente
potranno essere di volta in volta valutate dal Sindaco.

Art. 5 - Gratuità di partecipazione

La partecipazione al Comitato della Famiglia è gratuita e non è previsto che venga percepito alcun compenso
dai suoi componenti.

Art. 6 - Durata e decadenza

La durata in carica dei componenti del Comitato della Famiglia coincide con la durata in carica del Consiglio
Comunale.

In caso di cessazione anticipata dalla carica di un singolo componente, il Soggetto designante provvede  a
designare un nuovo componente entro 30 giorni dalla cessazione.

Art. 7 - Funzionamento

1. Il Comitato della Famiglia si riunisce almeno una volta l’anno, preferibilmente in presenza.

2. Il Comitato della Famiglia, qualora necessario per l’espletamento delle proprie funzioni, può invitare
ai  suoi  lavori  amministratori,  funzionari  pubblici,  singoli  esperti,  al  fine  di  acquisire  pareri,
informazioni e approfondimenti.

3. Le riunioni del Comitato della Famiglia sono valide con la presenza di almeno la metà più uno dei
componenti. 



4. Le decisioni del Comitato della Famiglia, sottoposte a votazione palese, dovranno essere approvate
dalla maggioranza dei presenti alla seduta. 

5. Il Comitato della Famiglia può formare gruppi di lavoro interni su temi specifici, relativi alle proprie
competenze.  Tali  gruppi possono essere permanenti o temporanei,  in relazione alla materia. Essi
relazionano al Comitato della Famiglia sui risultati delle proprie attività.

6. Il  Comitato della  Famiglia  può proporre  all'attenzione del  Consiglio  Comunale,  per  la  definitiva
approvazione, proposte di modifica al presente regolamento approvate con la maggioranza di almeno
la metà più uno dei componenti.

Art. 8 – Funzioni  del Presidente 

Il Presidente svolge le seguenti funzioni:

a. convoca il  Comitato della  Famiglia  almeno una volta  l’anno,  ai  sensi  di  quanto stabilito
dall’art. 7;

b. presiede i lavori del Comitato della Famiglia, predispone l'ordine del giorno delle sedute e lo
integra sulla base delle proposte di almeno un terzo dei componenti;

c. rappresenta il Comitato della Famiglia;

d. intrattiene i  rapporti  con le istituzioni e con le realtà locali  che si  occupano di tematiche
familiari.

Art. 9 - Convocazione

1. Oltre alle riunioni di cui agli artt. 7 e 8, il Presidente è tenuto a convocare il Comitato della Famiglia
quando lo richieda almeno un terzo dei componenti dello stesso.

2. La convocazione è fatta dal Presidente con avviso scritto inviato per posta elettronica ai componenti
del Comitato della Famiglia, di regola almeno cinque giorni lavorativi prima della data fissata per la
riunione, con l'Ordine del Giorno degli argomenti da trattare, salvo che si tratti di convocazione in via
d'urgenza; in tal caso l'avviso di convocazione potrà essere inviato fino a 48 ore prima della data
fissata  per  la  riunione.  L’avviso  di  convocazione  viene  altresì  pubblicato  sul  sito
www.albignasegofamiglie.it e sul sito istituzionale dell’ente.

3. Di ciascuna seduta sarà redatta tempestivamente apposita sintesi, a cura della segreteria del Comitato
della Famiglia di cui al successivo art. 10, riportante le presenze, i contenuti discussi e le decisioni
prese.  La sintesi  della seduta rimane agli  atti  dell’ufficio preposto e tenuta a disposizione per la
visione  di  chi  ne  faccia  richiesta.  La  sintesi  della  seduta  viene  altresì  pubblicata  sul  sito
www.albignasegofamiglie.it e sul sito istituzionale dell’ente.

4. Le sedute del Comitato sono pubbliche.

Art. 10  –  Struttura

La sede del Comitato della Famiglia è presso la Residenza Municipale.

Le funzioni di Segreteria del  Comitato della Famiglia sono svolte dal VI Settore Sevizi alla Persona e alla
Famiglia, che individua di volta in volta un proprio dipendente a cui assegnare la funzione di segretario
verbalizzante.

Referente per le funzioni di informazione e comunicazione è il Responsabile del I Settore Servizi generali.

Art. 11  – Norma finale

In  sede  di  prima  attuazione,  la  procedura  finalizzata  alla  nomina  del  Comitato della  Famiglia,  prevista
dall’art. 4, verrà avviata entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento.

http://www.albignasegofamiglie.it/
http://www.albignasegofamiglie.it/


Art. 12  –  Entrata in vigore
Il presente Regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione
all’Albo  Pretorio  del  Comune,  a  termini  di  quanto  previsto  dall’art.  71,  comma 2,  del  vigente  Statuto
Comunale.
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